Carissimi amici,
con il Mercoledì delle ceneri inizia un nuovo tempo liturgico che si chiama Quaresima. Il nome di questo periodo ci fa subito pensare al numero 40, il quale ha un significato fortemente simbolico: indica i 40 giorni durante i quali Gesù è stato nel deserto, dopo il battesimo al Giordano, ed è stato tentato vincendo le ipocrisie del demonio; indica altresì i 40 giorni che impiegarono gli ebrei dalla liberazione dalla schiavitù dell’Egitto fino “quasi” all’arrivo alla terra promessa da YHWH, il quale, a causa della mancanza di fede del popolo salvato (nonostante le tante prove della provvidenza), lo punisce trasformando ogni giorno di cammino in un anno, cosicché Mosè e il resto dei salvati rimarranno quaranta anni nel deserto, prima di giungere alla terra promessa. E in questi quarant’anni Dio non ha mai abbandonato il suo popolo.

Nel deserto, il popolo e Mosè fanno esperienza di tantissime difficoltà: sete, briganti, arsura e gelo, fame, tentazioni di ogni genere, ma mai furono abbandonati da Dio, sempre li ha nutriti, dissetati, protetti, custoditi e incoraggiati. Durante quei quarant’anni gli ebrei ricevettero le tavole della Legge, ossia i Dieci comandamenti, ed hanno imparato a conoscere Dio e la loro fragilità.
Gesù sceglie di perfezionare quello che fece il suo popolo nel deserto. Gli Israeliti mancarono nella fede a causa di tante tentazioni; Gesù manifesta l’obbedienza a Dio con la sua fedeltà e la sua fiducia. Gesù porta l’amore e la fedeltà umani alla perfezione. Vince le tentazioni sconfiggendo la loro origine, il diavolo, e riceve la consolazione di Dio. In Gesù è presente tutta l’umanità e ancora oggi ci invita a compiere un ideale cammino nel deserto per conoscere nell’essenziale chi Dio è e chi è uomo: entrambi mistero e chiarore.

La parrocchia è il luogo privilegiato in cui l’esperienza di Dio possa essere vissuta nella linearità di un cammino comune per tutti. Quanti si privano delle occasioni di grazia che la comunità cristiana offre! Quante volte la pigrizia o il pregiudizio hanno la meglio su di noi. La quaresima vuole essere un’occasione favorevole di revisione di vita per amare Cristo con cuore rinnovato e poter far festa con lui a Pasqua.

Vi propongo una serie di meditazioni dall’unico tema, sviluppato in sei settimane, sulla conversione. Ad aiutarci sarà il Sommo Pontefice che nel messaggio che ha dato alla Chiesa universale sulla Quaresima 2011 dice:

“In sintesi, l’itinerario quaresimale, nel quale siamo invitati a contemplare il Mistero della Croce, è “farsi conformi alla morte di Cristo” (Fil 3,10), per attuare una conversione profonda della nostra vita: lasciarci trasformare dall’azione dello Spirito Santo, come san Paolo sulla via di Damasco; orientare con decisione la nostra esistenza secondo la volontà di Dio; liberarci dal nostro egoismo, superando l’istinto di dominio sugli altri e aprendoci alla carità di Cristo. Il periodo quaresimale è momento favorevole per riconoscere la nostra debolezza, accogliere, con una sincera revisione di vita, la Grazia rinnovatrice del Sacramento della Penitenza e camminare con decisione verso Cristo.”

Il programma di tutta la nostra vita è di farci conformi alla morte di Cristo per risorgere con lui nella gloria.
Per questo la conversione è prima di tutto un dono che il Signore vuol farci ed anche una grande esigenza: imparare ad amare Dio, conoscendo la sua divinità e la nostra umanità, e facendo sì che nulla sia anteposto all’amore per Lui. Il nostro è un cammino in pianura? Certo che no! La vita cristiana è ascesi, ossia scalare le pareti della montagna della vita spirituale per perfezionare la nostra umanità e il nostro amore, abbandonare ciò che appesantisce il cammino per giungere a Dio con lo zaino pieno di virtù, che fanno risplendere la nostra anima e la Chiesa intera.

Amici carissimi, “solo l’amore è credibile”, diceva un grande teologo del ‘900. Solo l’Amore fa Dio credibile, solo l’amore fa la comunità cristiana credibile, solo l’amore fa me stesso credibile. Nell’amore c’è il perfezionamento della nostra fragilità e dei nostri limiti.

Ritrovatevi insieme come famiglia attorno al tavolo della cucina e come famiglia prendete in mano questo sussidio. Crescete come famiglia per amarvi e conoscervi reciprocamente: non solo lavoro e cronaca e situazioni familiari nei nostri discorsi, ma anche colloqui spirituali.

Mettete al centro della tavola una croce e la Sacra Bibbia aperta alla pagina del Vangelo della domenica; accende una candela vicino ad essi e cominciate con il Segno della croce, un attimo di silenzio e l’invocazione dello Spirito Santo con la sequenza che ormai conosciamo bene. Poi un membro della famiglia legga il Vangelo, dopo la lettura si sosti qualche tempo in silenzio per la meditazione personale e si legga la meditazione che vi propongo, magari suddividendola in più parti. Al termine regalatevi quello che la Parola ha suscitato in voi e concludete con la preghiera del Padre nostro. Dopo il Padre nostro, facendosi tutti il segno della croce, un membro della famiglia dica questa formula di benedizione: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Auguri e buona Quaresima di conversione!
